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» L'energia non si pud né creare né consumare: si puo solo trasformare (ad esempio da chimica ad elettrica) e/o trasferire

(ad esempio come flusso di fotoni dal sole alla terra). Non c’é possibilita di 'scoprire' nuove fonti energetiche! Al
massimo possiamo sperare di trovare nuovi modi, piu efficienti, per trasformare e trasferire |'energia.
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pavimento fino all'altezza del tavolo e viceversa...). Come vedremo, ¢ il Secondo Principio ad imporre le condizioni per
cui questo non si verifica.
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